Realizzazione delle attività
Recepiamo dal FERL/Becta (British Educational Communications and Technology Agency) una serie di indicazioni, frutto delle esperienze raccolte nel contesto britannico.
Elenchiamo quelle che vengono indicate come

le condizioni "affinché vada tutto storto"!

1. Fa' tutto da solo!
2. Pochezza a livello di contenuti
3. Mancanza di formazione per il corpo insegnante
4. Training errato per tempi ed oggetto
5. Non preoccuparsi della infrastruttura di base
6. L'approccio da "big bang"
7. Tutti saranno entusiasti dell'ambiente d'apprendimento! 
8. Trascuriamo il controllo qualità
9. Soffochiamo di controllo qualità
10. Tutti i corsi on-line!
11. La fretta di spendere
 

1. La decisione di investire in un ambiente di apprendimento può essere di poche persone; una volta presa, la decisione va condivisa e partecipata, coinvolgendo quanto prima il maggior numero di docenti possibile, anche nella valutazione delle alternative di acquisto/realizzazione. ritorna

2. L'investimento deve riguardare sia il software che I CONTENUTI ritorna

3. I docenti vanno formati, in particolare all'uso del sistema, alla veicolazione di contenuti e al supporto on-line agli studenti ritorna

4. Chiediamoci: quante scuole formano i docenti all'uso di PowerPoint, docenti che poi non hanno accesso a un videoproiettore?
Che la formazione sia quindi dedicata ad aiutare i docenti nella loro attività immediata, non per un ipotetico futuro ritorna

5. Prima di intraprendere un percorso verso la formazione on-line, preoccuparsi che l'infrastruttura di base sia adeguata. In quante scuole, ancora, 80 e più insegnanti condividono la disponibilità di 1-2 computers? Non si è realmente pronti finchè l'affidabilità dell'infrastruttura non è garantita 24h al giorno 7giorni su 7. Prendere eventualmente in considerazione l'hosting esterno ritorna

6. E' necessario molto tempo per creare la cultura necessaria all'uso di un ambiente virtuale, integrato nell'attività quotidiana con la classe. Occorre pianificare obiettivi realistici, lavorando su pochi corsi per dare evidenza che "la cosa funziona" ritorna

7. Perché i colleghi dovrebbero cambiare le loro abitudini, su cui la loro attività si è fin qui basata? Occorre mostrar loro le convenienze: nella valutazione (automatizzata), nella distribuzione di testi/dispense, nella gestione anche da casa, nel fornire maggior supporto agli alunni. Occorre essere onesti: ci sarà più lavoro nel breve periodo! Ma si acquisiranno nuove competenze ritorna

8. Contenuti pieni di errori (grammatica, sintassi, informazioni), layout mal disegnato e difficoltà di utilizzo da parte degli utenti. Tutto ciò va evitato, anche con l'intervento di competenze specializzate per la struttura / grafica / usabilità; prevedere sempre la rilettura da parte di un "terzo estraneo" prima di mettere in linea qualsiasi contenuto ritorna

9. Essere troppo pignoli in merito a ciò che va in linea può portare alla paralisi. Prendete l'implementazione come un processo di apprendimento essa stessa ritorna

10. Partire con poco ma buono, e crescere gradualmente ritorna

11. Non investire nelle prime opportunità che si presentano; verificare cosa accade in istituti similari; richiedere e valutare offerte alternative. Avere chiare le idee su ciò che i fornitori debbono mostrare! Soprattutto: casi concreti e utilizzi reali! ritorna
